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"'r"̂ "S'\,n7!̂  

tózippàle, qtìesti e i ajftri: iraBbrj^j 
d^jla. Opposizione tanti 

m 
Upmmi 

ia-/niio?o,:seaHda!0: 

Non corto pé^ spirìtQ di parie, 
Tiia perchè la verità dei tiUti è in-
confiftSjaiie: rijjeMàmo qutóto ab-
b!an:io",già'detto: '^^i^'* 

— Lq, sjp^po, delle, ele;?ipni:gè^ 
nerali èi mancato. 

j -

Venuto meno, infatti, ogni pnrj| 
cipÌQ nĵ ]Ì̂ ^ dir^zio^e della cosa 
pubblica, non era evidentemente 
il caso che il Governo avesse nelli 
èle|i6rti né pudorej né scrupoli. ' 
non nella potuto farne a meno ; 

jìtmai è notò Come il Ministero 
ha combattuto, e non, sarebbe 
certo, il easQ, di; congratularsene 
secolui, uemraèno stì avesse vinto; 

f non ha, 
Or,$ ; essendo disposto. atto 

per mantenersi ài potére;, iVoiì, 
"̂  rètis' quale méta doveva pre-Ì 
figgergli.pei^i^^sicurarsi nella,nuova 
Oameraiuh terreno solido' e sicuro? 

L'esclusione di Célohò da cui 
egli si è,,separato,. 0. che, a. lui 
hEinno negato di unirsi : che eééf•-
citano sulla Camera «GEI, grande 
ÌufliÌHnza,j Jrq4v <lu^Uireglt d^ 
contare nella Càmera ntiova, dòpo 
che sii'Fanhò réso nella 
la yifa,̂ î Bf)ssibil0^ ; ^ ^ , • ̂  

i^ijfìne^Kioni^^epMt'non si è 
seìititiL^nérnmetio tanto, forte,,da 

regioni, ma ^lla. Cantera, e, vi h^nno, 
àvutp MD, seguito, che ha polista 
accreficere o diaiìnuire, ma che, 
in̂ ^Qgni modo, ha reso la Vìtfâ orâ  
dìffìbilè; ora i¥npossÌbiÌè a 
qualunque Ministèro elle combat;-
tèvino, Knòtìe quarìdo qualcuclo 41 
essi era al governo insieme alf'on. 

£^ A.V, legislatura ha già dimo­
strato, che ron. Depretis, avendo 
co!itrari quei capi, non può règ­
gersi, tra la fortuna deH'; appoggiò 
-^ Ora'pìiii che mai cortdizionafò 
— dell* onorevole Minghettì, eji 
disgrazia dell appoggio — ora piî  
che mii discreditato —• deU* ono-
revoie Bonghi, 

% : paicli^; 1̂  eg^|g(a,.dej^ ^ Opp^ 
siziòfte.vien.resa sempre maggiora 
dagli. elTetli, sempre., p^ggìorì-e 
sempre più evidenti,, della cattiva 
politica dei Ministero. 

H,%o?o Z/X ri9e,y0,e, stampa la, 
seguente nmi sanguinosa, che Sbar^ 
baro gotta if&ceìÉÌ a l Mósé dì Stra-

È un nuovo scandalo in prospetti* 
va: forse abbastanza giustilìcatol 

àe\ gmtmìo II Secolo'XIX, 
': Q«isova. 

È-itS! 3^l^]tfelip*p^ch« ho t« 
legrafato al signor Agostino Depratis", 
al, suo segreiarm, geiseedla ed; alla si -
gnora Amalia Harero, dichiarando, che 
concsdew loro 2 | ore di tempo ppr-
dbè fosse t o f e ir divieto di' ìiigresso, 
de! • Giudhiài^tJnwersale nel regno di 
Italia, divenuto per necessità, gior*' 
naie purcmgntescientifico p letterario,, 

^ft;frai24; ore dUte rapa il divièto 
non mi sarà comuni,cato-dal prefetto 
duComo, il Giornale resterà quel che 
, e proibito 0 no, svelerà le ignomi­

nie publilich'é di quanti barattièri po­
litici d'fìfanoElrona lUtal ia , ' 

Dev.mb, 
P;:Sbarharo. 

maggioranza circa gli ^^£Ldl<Ì0SÌde-
rabiUper raffbr^ars là'^OTininiiìts-
riàl^; Àtcani parlano delUofìi Budini, 
a|tj*i .degli on. NiQi),tera e: ZanardoUti 

binaziònei ma la questione d troppo 
griVe I M é ^ ' i i D^rWtìs sf sia'prò-
ntinciatb in-proposito e poi 'éÌ%orre 
innBi,n2i tutt9 che siaii#i& Bsopâ ^ de 
putati, percpr^p^cerèf^q^^^U. soinPol Ì9^ 
ro desidarL >-

Come. SI vede smmo boa lontani 
a quella cntarcx^a e da quoila sica* 

rèzza nella maggìciran'zà e nei destini 
4||^^aìinìstoró else affettano di avere 

'' VoĴ ^̂ ni governativi. 

Vedere offese alle persone quando 
si parla di Farisei s di Sdftitìvf, sjpe'i 
eie mjiempo dì etes^nfìFji'U S |jroptìo 
~"^^"* ha, è preghiamo qutìi jsoue»'® 

.-,î ^ 

ma 

Siamo invero dolenti della po­
lemica insorta fra l'ottimo simpa­
tico AcVge e Fegregio nostra cor-
rispoffdlnte veronese ayv. C„ Ca-.: 
nella. 

- i > I . ' ' . ^ i . ^ ' 

» 
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ì ésqjuderll^ ;E certo, non 
fu. per.rigua^o. • . '• •'•"•..~i. •'•" • 

Là;, teori '̂̂ ^--^ osserva'^^gia*-
ménte Ì(i'jRz7or«^ar-- la teoria'̂ ^̂ ĉ ^ 
non/Vanno combattuti4^§mbri 
del^^overno, e gh ucmmi pitr 
autjor^voli dei' varìì partiti, è,la 
'*iti corretta, ma in pràtica è ra^ 

a —̂  dall'Opposi-

#ItEih»; quelle, dagli iMUmi-giorni,delta 
decadtì riuscirono ndòb'voii ài fruiteti 

raménte segt 
ziohé, perchè spesso T influenza 
dei capi non basta adimporsialle 
irei-locali; dal Governo, pexxhè 
tararaétìte è costituito da ù'omihi 
sinceri e scrupolosìs. Tanto è vero 
chê r qualche volta, i membri del 
6o\^èlno (sono rimasti'a terra, e 

I -

tutte le volte che lo ha potuto il̂  
Governo ha combattuto aspramen-; 

Il bollettino della prima decadè^^di 
maggio reca il seg^enj^ riepilogo^ 

Le cond,iz,ipni meteòriche .ai,qui 
decidua -posarono' a^i-aariniMH"div€ 
locaW alle iy'ampagu's. Per' le'bVine 
dfi^(3i5ratil^3r,ser3eii6 piànte frutiiferè 

a 
ti 

e-:v''!|W«'ti* êl sud. Furono sfieéTaloieViie 
la Basilicata, la provincia di Saleî np 
e le regioni ro^(>tpse ideila Sicilia 
quelle che venineropiù colpite; anche 
da rapporti ufuciali ci consta chequei 
prodottilo anilp.o'^o perduti o, furono 
seriatBtìnle compromessi. Fatta astra 
zione da cjò, le. condiiioni generali 
delle campagne sono pioraettentì, Betî  
la foglia del gelso; i bachi in,,gene 
rate sono alla prima muta.,vi.EaMo le 

M. 'M 

viti ed abbondante la messa dei 
poli. Grani rigoglioaf: maiz g^à , 
Nell'estremo' sud mtóturàfio le giliegie 
e ì l^ alMcoqch». 

5£!!ù 

^'"yì^f^:n. 

F'élezione Sx Cipiani • l ^ 

f ^ A b #• ^ ^ + m t L • « 4 A ^ K 

te i capi ailì*t>pp^si^%.;^ 
E; ciò ha fatf̂ ^^anche Fon. De­

pretis, con parecchi,,4d^gli ùo,n Ì̂ni 
non- isi 

.-r,-^iJi!-f-

"\.i attuali : e se questa f 
è ripetuto, è percliè ha .yisio.aiv 
tibìpatamente ,fì|»§iiPgni. tentativo 
sarebbe riuscito inutile, e non- a-
vreboe. fatto^che aumentare'i'^o-
diosìtà da cut il Governo era,cir-^^ 
condato nei paese.' ^mmf • ^ ' 

L*on, Depretis avrebbe potuto 
•- j L 

Sperare fondatamente dì migliorare^ 
la pròpria sìtuàkiòBféf̂ ^e fb^sé i-i-J 
masto escluso dalla Camera alméno 
uno di coloro che viJianno più 
seguito; ma invece no: essi sono 
rieptr^ì^i tutti, qpakunp col niag. 
gior seguito di nuovi amici. Men­
tre il Governo è stato personal­
mente .battuto,del tutto'̂ a Palermo 
e a Rovigo, e - per tre quarti a Sa­
lerno, sono rientrali Spaventa e 
Di Rudinì, Cairoli e Crìspi, Nico-
tera e Bitóarini, Zanardelli e'Sei. 
smid Doda. 

Ora, dal primo di che hanno 
appì^rteniitp alia rappresentanza 

Su quest'elezione che,offre i)re-
testo ai moderati per rincarare la 
dose dei vituperi e delle calunnie 
sulle Bomagne, un uomo d* ordine, 
un amico del Popolo RomanopxX 
Prof Gramantieri dell' Università 
di, Unbino, scrive al! citato giornale 
e noi riportiamo dedicandolo .alr> 
VEuqanQo\ ' • .,_ ': 

, , ((Ravenna, 25 maggio. 
«Della riuscita dei Gipriapi chi, 

s^ qnali cornmenti, ê , pqn tutti, 

sta a conHiaerazionì gravissime., E 
forse sarà rnateria di palunnié' 
riubvé'a questa generosa Ròn^agna,, 
migliòre assai di^quel'ch'e ò'tìa^ 

; molti stimata. - ' 
a Volete la spiegazione vera di-

Itale lei;ione? Cer(jatela nel cuore 
idei roniiignoli. Qui è credenza ge»v 
nerale che il Ciprianiiè.stato :con-
dannato ingiustamente; e che nella. 
•sentenzia delT^ Cass.iv îone, vi, sia 
entrata la politica. Si è, voluto e 
.vuoisi, oieggenaolo, raccomandarlo, 
alia .clemenza sovrana. 

fFto deploro r elezióne ; ty^^ il 
suo movente, tenetelo per fermo, 
é generoso; 8'lpiù ehe hanno vo­
tato per- Gipriani ^'GondannhtOjnon 
non darebbero il voto a Cipriahi 
Ubero. 

« Questa, e non altra^ è la verità. 
« DeiKmo 

.̂ al}, GHAMANTIEUI, » 

41 Direttore éeìVEuganeo persi­
ste a chiamare àr^arcMcó il̂ Stele-
g^^mina dc îregregio;̂ m.ifco*nostrò 
prof. 5*a"^hianco per lê , elezioni 
di,Rovigo.; j yprrebbieispiegarte. 

Noi crediarao,invero non sia 
unto, anarchico. ì\ felicitarsi dei 
riopfo riportato contro . il rninii 

stero da uomini radicali in eìezio~ 
tìi latte con,,tutt^ìJa reg(jlarita e 
tutto 1 cssequto aélle leggLodierna: 
ìlctorto dei nostri ayveTsan è in­
vece Ì'ttnarc^?co pèbSìérO chéy f 
pkpfcitPfrón ' possiho ' iti ubréVsf ''ièl-
llambiente déil^iegalìfà e che in* 
tuttoIlFp^nga ia^qifestione mo^ 
•nai^hioa*^ .̂̂ '- •• 

Quanto al giuramento poi W qùe-
sta monarchia osserveremo sùbdr-
djpatanie.nt̂ Q che, iìiprof BanebiUn-; 
cp-una S0la, volta 11 ha,, prestato ai 
%t ® a'^^i^^f» a«^&do„vc ì̂ontario; 
andp a combattere contro lo stra-

assicurare, 

- Ce Re .displace per. la stiglia' 
r^^lterata ed. ina!tera,bile;,. vérso-il 
Canella,,mf ,̂ anche^ e assali di più, 
pei^hé disegnala Vei:opaî <»̂ >S9Ì̂ .̂ 
sio,ne frâ  gli appartenenti; agli uo,-. 

mi /dèlio stesso partito ; cosa non 
•̂ Verona soltanto' ma che fatai 

mente nelle ùltime eiezioni • si rf 
velòiff'Write altre parti''d'Italia 
con' quel 'brtitto i^isultato che tutti 
contiscono. ^ • : ^̂  

diapoìq dL4e)0gato,. a provVj^f,jrst« 
un vocabolario di quelli-ch^^ servono 
per gU alunni di seconda elemoniaro 
pVr cotipaìsario*8'tìU#|arol0 sei^iaMe 
farisei. 

Quel &̂Mon mmoi à'i^ Dalf pt1i ^o 
vrphbe. invg^i^i^ccuparsfe del; supple­
mento all*;i?MSF|q»3oN. I4is -iOfl̂ ftEĴ Ô! 
di bugie, di insinuazioni 0 di trivla-
lit̂ à róèni S p è c i e ' f r » t i t u i r n e ' Un 
yWft li belìo, A quel fogHo i dètóóóra^ 
Ucii avrebbero voluto rispoitt46''8 0 v 
si accìoserp,^ ma, giu,ntÌH^^';limUare 
del campo moderato vì trovarono pro^ 
féssiohisti, economi, azzecca ^«rbugU 
e'schihòapentie iiVgĉ i specie d*lfcfŜ  
trocederne innorridiiì ed alasoiarU a 
guazzare nella melma che su loro sa-

I le e sale sempre.. 
A nostro;avviso il,Sjg. Delegato.dì 

Siv^dovreb^e occiiparsì un poco 

iv ; 

" • « 

- • • : • • I S J ' 

•-'. 

i 

; 

.1 

li si offrissi 
occasione di tprnpe.cosi a rir, 

{isterie. • Aìtfo', che''socialismo è. 
guerra alla monarchia! 

'Non si dichiarino fuori delle isti-
tuzioni, quanti amano" il proares-, 
so^'C'déntro di esse si agitano le­
galmente; sono -invéce^còTòTo'i 
quali cosi agiscono (̂ .uelli 'che si 
pongono sotto un punto falso : e 
alla stessa causa nrionarchica ben 
dannoso. 

E .basti, speriamo, anche di que­
sto strascìcc) elettorale, in qui'̂ i'à-
mìfìoWstrOiPaiiebi^gco: rivelò an­
cora, ,un^,^ybl|̂ ; -tutfe;Ja:franca di^ 
g^itop, lealtà^ nelljanirno- suo e 
s&tìO il suo entusiasmo per la li­
bertà nel più sereno omaggio al 
rispetto dei convi;icimentì indivi­
duali da cui emana ogni princi­
pio di libertà, ogni speranza di 
grandezza per la -patria, il vero 
consolidamento dei caratteri. 

: N()î #F^nostro corrispondènte la 
sciamò sempre liberù d •apprezza­
mento ani^heiiperchò lontani, non 
possiamo, conoscer^ qiiei P'̂ |tÌ9,^i 
lâ -i attorno- % cui *W#delìneaii,<Ìji 
pai'tiU locali 0 naŝQQUô  scissureoi 
sf, avverano, s,Qrpv,|sq,„J]oa fìosa. 

I siatìo bene organizzati, 
i ' E; ci; spiegbìapiiOì Gpj^bitòi ^ l 
dplò&aissimi Insuccessi delle ul-

; time elezioni. E c|Esentmmp în fio-
Lvéré di iraccomandare ^ "iSùtti.dl 
I smettere ^ll^guerricciiiole per eie-
( varsi al grande concetto .della pa-
i tria nella concordia degli animi in 
i unità, di intendimenti e dilazione; 
1 aitriuieatj, lo si ; creda, andremo,^ 
j di ipale ,i,n pjeggio,.Nostra poi s,pl-
' tanto sam la responsabili|| dolor-
rosa di;tali, itiftw^c^ f̂j,, ^' , ' 

GollQgio (li Pad'WàJ.*' 
(Nosti'a corrlspondî nzaj 

. ^«««le, 2a,n^ag;g\p^ 

I - 1^ 

Telegrafano da Roma «Uà Gazzetf« 
del Popolo torinesó Ifr *se'guèati*'-ntì-

\%ià0. .. . ^ • . • •" 

fi Corre, nontso con quanto fonda* 
mp^lfl, layopa, che l'on, IJancbieri sìa 

^alquanto ri lut tante ad accelture la 
càri(lidatora alla presidenza della Ca­
mera. Egli avrebbe ad alcuni amici 
esternato il desiderio cha sìa designa 

5to all'alta carica qualche, poraonaggio 
politico, il quale, date certe eventua­
lità, pdBsa coadiuvare l'or». Depret,i8 
nel più o m e n o prossimo rìmaneggìa-
aìentó del Ministero. 

« In tal modo quella nomina servii 
ifebba di norma al Dt*piutis per cono» 
lecere quali spiipjgU intendimenti della 

Nei giorni dejle eleajoni ve,ìpt,nfl:p,qb-
blìcato un manifesto elettorale che 
t ra le altre conteneva le seguenti pa-i 

« Ricordatevi che rermuf daglrstessi 
dieB Earisei Q due AposfoU Qrmàtr 
njjUa Hata degl i Sc/ii(ivi di Depretis 
fu combattuto ecc. ». 

Le parole Farisei e Sc/iia«Ì ^haiijio 
toccato i nervi forse trogga^cGitabili;, 
della Questura in Èste , talché vide 
un^offèsaalle^ persone e siiàccinsi^Wd^ 
ui$|Bohiesta^ip6Picohoscere' gli^auttf^^^ 
dello s tampatpj . coloro che lòl^'hannoi 
affisso e quqUp. che ha pagata la 
spesa. . , • 

più persone furono chianoate da 
quel talentone che è il delegato di 
P.^S-, oia-non n^^flW^e a capo ed 
ora ne sa meno di prima. 

Il nostro uomo nonr se *ne è dato 
I , •-• ' 

p,^r int^^o ,al, moqaeuto de.i|a, pubblio 
cazione perchè nor^ sapeva (ì^^j^ual^> 
parte potesse pendere la 'bilaricTft ma 
al Luné^dì cl(>po le eìèxìóni véhàfò a 
cognizione che la volontà di Depretis 
e Casalis è pasy^ta, allora soltanto ha 
ravv sattì le offese. 

Ax'verto che nel manìfa'^to pubbli-
:cato'dagli scHìhvi di Depretis e cioè 
dai 440 circa fra Segretari, Sindaci 
ed altra òonsimìle zavorra aspirante 

|a titoli ed a croci, e che raccoman-
Idava Tenaci, Ch?naglia e Romaiiin, 
porta la firia dj*^bdipì cittadini di 
feste tra i quali quella dei due fra 

jtelli Apostoli da ciò ai spiega ' la di 
cì tara dei dieci Fansei» 

quei Sindaco che aspéttava'lìì èìev 
tdH alla J^orti» dei Municìpio W ì n - ' 
giungeva loro di, votare ià^lriadè^fj'tt-
s^prm^sta; doyre'Bllo occuparsi diq^el 
S,egret^rio elle ln^flH 8édèr|; aUò̂ rM̂ oi 
ad un tayob a quattro od a cinqu,^, 
per voUa gli elettori e de t ta^ lorcLi 
norhi dei tre behiarnìni devoti' a j 3 ^ 
pBBtìsjp^dovrebbe occuparsi rdi 'quel 

l^c 

tììplo; ddvrebbo ocMpaFsì di quel 
,_ ^e^tét^nM che imbeccti^a gli èlatto^ì 
dicendo.:, «^^^tate GbinègUaiRonanin 

[é Tenani amici denag^||!ìg'on:e^«il 
stenitori della Chieffi," e npn" votate 

;OàtttH^i ' 'Wlèro e Pedrn^^blì che 
; voglionóWti-uÉii i'p^etì e la religione»;^ 
; dovrebbe indagare il'Deìè|àii0 di '̂l*^ 

^•: per „ Ĵ5ppe,er.e. coloro olSê avrebK>à̂ ò. 

' daco e le'^seguìtp^àl m o a 4 » adr-
; sore fecer àp .pb !kJ | hà«z r1 l«n ì5 s^ 
; dìegli elflttori=jHìlpèistiH in iitercfiiS 

ammohtzìoni di votare 
la tri,ade Depr^jtipa;, dovrebbe ^ocojte 

: parsi,, ripeto, di quei Sindaco e dì 
: quél Cursore che pòdihavano gli eìet-' 
tori perchè' non'foèsèrordà altri im* 

; bftccati e che spedirono carrozze per 
iradarli^aUe, respettìve sezioni. V ; ^ 

; ^4diq«e9to;fi08et;U:nbstrp^Ìfàlegafe 
j non se ne occ^j^fl m|i^j^j^|:; aogn(?| 
! perchè coeivuole li 8Ù() padrone, colui '* 
cìiG gli passa la pagnòtta, colai chèr 
ha fatta passare la volontà. . . . ; . , delifì 

ì BadlJliSig. Delegato di non occu 
parsi di npilj i fatti nostri siooompjosjji 

' i |^«aa»^b'«Rte chiuso da cristalù:; 
I occupi meglio, peritante il suo tempo, 
e'se non ha huUa da fare non abban-

idoni le Sue abitudini di fumare la 
! pipa sulla porta e dì bere fróchetto 
fnel bettolìnp^ prossimo.; »l!a,,Susiontì, 
f qualora ivi non si procuri (jualche dì-
l vertimento permesso'a chi ami, . , . . , 
igiupcaro. 

- . • I 
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Bellffiffi», — Per dare^maggiorg 

impulso ai lavori dalla linea ferr 
^ a r i a , la noova direzione tèlliìcR J i l 
'gÌi>8tabilìto i propri uffici a F ^ ì t r ^ 
doveijnancano a compiersi important i 
lavori e dove le esigenza di costru-

r ^f 

zìOtto importano una immediata a 
continua vigilanza. 

BdJM©.—-'Oiticomo di Brazzà e 
'Attilio Focile arriveranWtf*^' Udine 
everso la metà d e l m e s a di giugno, ^ f e 
trovarono ancora a Partgf, dove a t ­
tendono a mettere in ordine la l o ro 
oftsse, volendo fare, una esposizione 

^dei nttmeròsi e interessanti oggetti 
portati dàU»Àfnca, 
; E' tornato da Parigi ì rp ro f -Dome-

Pecìle, IVattìUo di àttigHo. \ l i i 
condotto con se un picco'o àfficano 

liilì circa 14 anni, il quale sarà alle-
vaio ed educato in casa Pecii%,,p 

•É 

^m 

^i^^. 

•-"-Vai? 
-^-i^isi-s,. -=l;aMl4]W^6:^ 

;;^i«fMi ^ 
. . r ^.^J'I^h 

. ^ L ^ . l 
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0di (3 ^ S " ^ ) ^* *"̂ So *̂  '"^^" 
urizione deTmoaunaento che Padova 

6 | | f4ar generale GaribaML 
É$^l§prògrammaMi'rìo della fa-

èia, quale é\ viano comunicato da! 
Oomitato % 

Lo AmoQhziORÌ doUa provincia sa* 
mnm rica ì̂U.o, da appositi incaricuU 

zione. 
Alle Of i^ l^ B»« riunione dì tutte le 

Associa^iotìi dì Paflo^a a provincia in 
Fmeza Vittorio Ecbàhù'oio, ed ordina-

monto ^^l^tì®***'**^' •" • 
Alle, o l « l i » -SjS partenza del 

corteo per piazza Garibaldi. 
Ili o r e ; * p o m . Bcoprìmento 

della statuai^iPiSGorso di consogna dal 
Kionumento da parte del Prosidonfl 
doi Comitato, P'|M^^o di accettazione 
^̂ ì conaagna dolffidaco di Padova. Il 

orteo riparte, accompagna la ban* 
éìpri del forte Marghera al Museo e 
va sciogliersi in pìa3;2a Unità d'Italia. 

Alla o r« 4 ps^Ht. banchetto so­
ciale. -' , \,^_ ì i ^ » 

La « e r a illuminazione in piaiza Ga« 
baldi, musiche nelle vario piazze. 

Noi'speriamo bene phe la festa 
debba riuscire eplendida^lr meravi. 
klios^^Scordia di propositi nel sen* 
liipento nazionale. 
.^Calcoliamo di vedere anche dallu 

bàrbio venire moìtissima gente ad 
ammirare un monumento eretto ad 
onore di chi fu uno dai massimi fat-
,tori delta uniflca^iono na -̂ionalo e che 
riuficirà pure di meraviglioso abbotll-

ntp alla città nostra; è un'opera 
ps8iamo procUmare riuscita e 

I senza dub̂ l̂.̂  incontrerà tutto U 
plawso derpubbliòó amante della pa­
tria 6 del bello. 

Splendida del pàri'pFometto riuscire 
'HÌlumidaKÌone, per la quale Sila-

una féM%Ke deve fare epoc_%i 

va K tenuto una jefutaj l 20 mag-
fio ccrrg^^rosiedófft ,1' illustre prof. 
BQ j^^^nif^i/ U quale intrattenne 
dapp^^^VdtinahZR con dotti ed im­
portanti schiarimenti intorno I-argo-
aleuto delio quarantene, dimostrando 
com0,dubbi ne siano i vantaggi con 
tro l'epideoiia, mentre possono arro-

«L̂ P̂̂ Sp̂ pli gravi di una miseria 
BUcceBsiva. Dette lettura di una eia* 
borala relaziono da lui*^dìretta alla 

(mane del Commercio di Vene-
11a7'Ghe avova chiesto il dì luì voto 
sullo stesso argomento. Dopo ^^f^^ho 
discussione^ venne accettato il se-

-a 

i4Ì>ltJ'«l 

guèht© ordine delgrgiornoj proposto 
«iarOdnBiglio di Presidenza: « La So­

cietà ammette 'ehé le quarantene dì 
mare, come sono fatte attualmente, 
non raggiungl^y^i loro intento: han­
no carattere più vessatorio ohe p r t^ 
fìlattico. » Venne inoltra accettato, 
per proposta dell'onorevole Maluta, 
che a questVrdino del giorno venga­
no dalla P r e s e n z a aggiunte dello 
premesse c l ^ W e espUchii^o più in 
dèitaglio il concètto. 

A Presidente della Società venne 
riconfarmalo a voti unanimi il prof* 
A#I)e Giovanni. 

• ' ' 

/ Per parte nostra ci mostriamo ben 
lieti di queste deliberazioni, poi" cui 
la nostra Società^àUfWffl.ì.mostra di 
sempre più corrispondere agU irapór-
tantisaimi scopi cui tende. Dal che 
non è punto a dubitarsi, visto quali 
persone he facciano parte. 

IPer l a psaSsilca gsaluie* — Eac* 
comandiamo Imamente agli ispittori 
municipali di sorvegUaro attentamente 
la vendita della frutta. 

Si vendono certe cìlìogo cho fanno 
venir male al solo ved||: 

Bevesi assolutamente impedire la 
véndita di quella robaccia, che non 
può che riuscire nocevolissima allr 
saluto, 

1 Hesl&BQsl che furono forniti della 
placca, distintivo sociale, sono pre­
gati di r i t i r i i y a ^ a p a dal sig. Sil­
vestri Pietro al Ponte Molino, come 
pur© di ritirare il cappello completo 
tutti quelli cho non no furono an­
cora provveduti ; e ciò cominciando 
dal giorno di Domenica 30 corr. 

Apprentlmmo dai Panaro di Modena 
che in quella cittàasi à in grahdo a-
epetta'tìva per l*accademia vocale ed 
istrumentale che doman^j^a (dome­
nica) vi saràdata in quei Teatro Gol­
doni a^flhchè si possa far rilevare i 
pirografi ottenuti l'artista J^rancesco 
Bartólamasi; avI iWal ciSfo da ap­
posita società ed, istruito gratuita­
mente dall* insigne maestro Alessan­
dro Busi di Bologna che gli procurò 
anche J40 scolto ripetitore nella per­
sona del malltiro Luca Briganti 

, Maestro concertatore e'direttore di 
orchestra, composta di oltre DO pro­
fessori, sarà il detto Briganti Mobili, 

A rendere completo quel tratte­
nimento grandioso che ha il doppio 
scopo artistiop e benefico, fu assicu-
|\ato ezianàib il gentile concorso della 
esimia artista di canto Virginia Chee-

^ 

chi, tanto cara a Padova evo in due 
concerti dimostrò tutta la sua valen­
tìa e la propensiona per l'arte, di cui 
è ormai, cosi giovane, uno splendido 

ffeprnamento. 
Il prof. Basi, di cui à allieva, sa 

che ossa non può che essere il p^rno 

-. li-r^K ^1 

'^àm-.^jr^f}'^ 
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il, CACCIATO ni I f 

R 
m DELU VITA CONTEÊ FOÎ ANEA 

•^i^^mMt-'' 

Miss,, 
I ' 

» Non i o , se attribuire a somma 
^ p n t u r a ò a i^omma gioia il fortu-
èM incontro di voi. 

;» Vi vidi or sart^raio poche ore e 
pfòrmaate da sola l'unico estera 
i miei pensieri — l'unica aspira* 

alone l l i r m i a vita. 
> Il vedervi, l'amarvi, l ' idolatrarvi, 

if'reffetto d'un latartia."' . . . ,̂  
™,* Non erodiate eh* io cerchi lo fa-

ciferaoBioni — vi dico solo — prò • I 

tfiillM* 

. I 

ìf 

: -1 

Q: oonoscitoro del^luore umano 
l o m o sofferente, ma pur bisognoso di 
amore, ho pianto, bestemmiato j — 
dal profondo vostro sguardo — dal 
celeste votitro sorrìso —* all' ironico 
vostro motU'ggiare — ho rìscontriUo 
in voi la donna ohe uucor pessìmiuta, 
fogliavo Qome l'unico doBidorto — ho 

rinvenuto in voi la perla ohe s'alga 
marina invano nasconde, v'amai co­
me ho amato ed am^^^Huttora il ' mio 
primo apigire, voi, v'amo con quell'en­
tusiasmo che invita alla preghiera, 
e fidente in questo, inntìiza sino a 
voi le misere espressioni d'un cuore 
sofferente. 

• ^ 

3> Ditomi signorina, ve ne prego,dÌ-
temi una sola parola oh? P^s^i fardi-
monticare questa ridda infernale che 
danzeì d'intorno, ditemi che posso spe­
rare e voi vedrete in me, l'uomo pes-
aimÌBt|^pttimista; l'ateo, al religioso 
Q credente, voi potreste far di me il 
delinquente 0 il sognatore. 

% Fu somma ventura 0 somma sven­
tura l'avervi veduta?».. 

» Vo no prego, signorina, ditemelo. 
Se nel primo caso, ripiomberò nello 
stato attutile, porrò un voto al cuore, 
l'obbligherò al sorriso, sofifùcherò lo 

ante terribile del dolore... "'-B'tici.'̂  

» Ohi vi consacra ogni istante della 
Bua vita. 

iW' T I 

1 

L'PIvft appena ultimata che la ri­
lesse. 

Si vodeva chiaramonto cho Gugliel­
mo non era più piidiorto do'suoi sen­
t i i oiUi, poiché la Ipilora alquanto 
bizzarra che aveva verguU era un 

di un '-olainorcsM^'^^^^^^'^r-'MHP'^'' 
eia sicura del Biisi dice tutto, son^ 
che noi possiamo aggiungervi parola. 

La BignorinftOheochì appunto ieri 
é partita da Padova per Modena. Né 
le mandiamo ì nostri augurìì; d^ironte 
alla EìMfèzzfk dell'esito, e per la stl: 
ma ohe ne nutriamo oasi non sareb­
bero che una superfetazione; sono 
coso ohe alv impongono è si rivelano 
da sé. 

tenna in Piazze, cho per levarla il 
nostro ufflcio municipale aveva fatta 
un armatura degna della rifabbrica 
dì S. Giustina, ftt rimossa a posto con 
Una facilità e una semplicità straor* 
dinària, q«afli*^KiPttlf%tuzzicadenti. 

Kssa ò li diritta diritta, e ben pro-
sto tornerà a sventolarvi il vessillo 
nazionalo. •••̂ iî '̂ ' •• 

Sairate i^ablloaì-^'^ 11 Municìpio 
ci comunica : 

Nelle ore pomeridiane di jeri (28) 
un, caso in un girovago bò'to dal male 
a S*onara e qiil tradotto d'urgenza* 

1^Ig^l^lnata-'inì»8Ìcale« m^eà-
I9(iia. piuniata signorina Gamma Lù-
ziahì 4arà domani (dQmQ|||a) alle ora 
2 pom. aella sala del Circolo Filar* 
monico la promessa mattinata musi* 
cale col segueritQ programma : 
ìf̂ sBeethoven. — Gran Sonata appas-
BÌonala Op. 57. (Allegro assai, Adagio, 
e Allegro finale). 

«, F. dott. Filippi, — Melodia, i So-
spiri — 6, Martuooi.>— Improvviso. 

a, Ohopin. — Studio in Do dièsis 
min — t, Màrcia funebre — e, Val-
sor" in la bem. 

Mendclssohn. - Variations serìeusoB.. 
a, Handel. ^ Celebre Gavotta va-

riata -^ &, Kettio.: — Menuett Ca­
priccioso (in tompo*8f^VBlaér). 

Biglietto d'ingresso L. 2 — Per i 
Soci del Circolo L. 1. 

r 

I biglietti SÌ trovano alla salPdel 
Concerto, alle librerie dei signori Dru-
cker e Tedeschi all 'Università, Dra­
ghi W'f ìfMbrsari , e all'abitazione di 
Gemma Luziani, ff" grande Albergo 
della Croce d'Oro. ^^^, 
'.̂  P e r . ^&arifeal«l l^^^:^co la.sesta' 
lista dello offarte raccolta per inizia­
tiva del sig. T. Corti vo per una co^ 
rona a Giuseppe Garibaldi a nomo 
dell ' intera cittadinanza padovanaiS'.«fc 

G. Maschio L. 9, G. Toso cent. 50, 
Q. Toso 50, A. Rossi 50, N. N. 10, 
M. Rossetto 30, G. Zanetti 50, L, Pon-
ttìlUto 3Ò, A. Golda 3 0 , t f Giacon 30, 
L. Lener 30, G. Cassetti 30, A. Zan-
netti 30, F. Buratoiii 50 ,F . Santin 30; 
F. Mardegani 30, G. V. Bada 50, A. 
Golda L. 1. A, Zimollo cent. 50, D. 
Tosarin 50, F.lli Aguiero 50, A. Lotto 
50, G. Caliegari 50, L. Zanetti IffA. 
Reschigltan 50, S. D. 50, A. Pasqualin 
30, N. Fontana 30, P. POOKO 40, Dalla 

misto di fantasia, dì dolor© e di ape-
ranxa senza un punto fisso... 

— Comprenderà ella, l'immenso af-
fanr^^che mi dilania da Ut a fredda 
pagina ove si trovano le cose più in­
sulse quando non vengono esposto 
dalla viva voce 7 ^ri^continuò Gugliel­
mo monologando... ~^.. In ogni modo 
azzarderò la mia futura felicità... la 

' I . I ' , 

spedirò.». 

Riva 20,HarohìFrII^, G. Damarono, 
Scaramtì L 250, G. F^ dUt. ^ , 

^. N. 3Ò, L. Zabeo ÌL. 1, 0. Bianchi 
fcent. 20, Cristina èav. Giuseppe L.3j 
N. N. cent. 30. tePambìanchì 30.N. 
N. 30, N. F a u s t o ^ , V. Seghetti 30, 
Oo,JKflitore Glust<i( L. 5, A. Stoppato 
centi 66, S. V. 20, -A. Schlavon 50, 
A. Dellora 50/N.^N. 30, G. Cinetto'^ 
20, 0. B6vilac(|ua |Q0, A. Mattiaaizo 20, 
G. Mingalti 25,%. Massari 10, A. Pa­
nini 50, B. Neri L. 1, G, Bellatì 1, L. 
Palermo 1, F. Fai cant. 20, 
8tinoHi.,50, R. Ltìzzato 50, T. Rossi 10, 
A. Bedello 20, G. Osti 20, G. T. 50, 
g. .Tosarin 20, L. Nardo 30, A- Andrea 
' '*Ci. CJaivani SO, S. Falamischio 50, 
D. Barbieri 30, G, Gortenuti 50, L.: 
BreddÓ 50, P. Beneghello 30, A. .Lasz 
25, G* Cavazjflfl 50,- E. Barbato 50, 
L Sommar 50, L. Recanollo 5^'D. Sì\t-
tìn 20,^0. Viale 20, 0, Cortivo 30, Â  
Parisotto 20, G.B. Borsetto L. 1, V. 
Reschiiian 1, N. N. n. 6 L.i 1.20, N, 
N. cent. 50, .P. Pollino 50,N.N.L.Ì , 
N. N. 40. 

, . . . . ' 

Liste precedenti L. 160 55 
Quinta e sesta lista n 8905 

1/edov^ | on Qiastìnianl óo. Elisabetta 
di Girolamo, poasideote, nubile. 

ra©riL ^ Veitoratto Carlo di Gae­
tano, di jmesi 8 --" Oap^rello Giovan­
na M.ana.^dl Luigi, d ' a W 2, mesi; 2 
" i Fabrif Maria Luigia di Giacomo, 
d'anni 21, cucitrioo, nubile — Fava^ 
retti Mftsotti Giusepp^d i Alvise, dì 
anni 431|2, casalinga, etilagtftlr---

.^.Coatacurta Merlo Domenici di Bor« 
iòlameo, d'anni 50, isivondaia, coniu­
gata — Mia^zo Francesco fu Anto­
nio, d'anni 72, òótzoUio, coniugato •» 
Pozzan don Marco fu Pietro, d'arili 
76, e3|̂ g^?^ppuc!no, calibe. 

Tutti di Piìdova. 
Formontin Baasan Ta8e8a,iu Do­
r i c o , d'ifnì 66, viìlica, vedova, di 

-.r-

L'animo angosciato non mi par-
motto di diro quanto sento e come 
vorrei per la perdita idi quel carissi­
mo amico mio che fu 

L. 250:20 
r — Stamane veniva ar­

restato certo B. P. perchè condanna­
to a tre anni di carcero por farimon-
to volontario. 

, • - . • • ' 

Ieri mattina un pollivendolo, corto 
Trevìsan Pasquale di Vigodarzere men­
tre Stava sopra un carretto tirato da 
un giùnifinto cadde accìdentalmonte 
per terra fereridògi a! capo. Accom­
pagnato dagli agenti di P . S. all'o­
spedale, la furìta venne giudicata gua' 
ribile in giorni, venti. 

Prograsmas iss dei pazzi di musica 
cha eseguirà la banda del 35° Eog-
gimonto Fanteria domani^/dalle ore 6 
alle 8 pom, in Piazza Vittorio Kma-
nuola: i 
1. Màrcia -
2. Sinfonia 
3. Mazmka 
4. Duetto >• 
5. Gran 

gimento 
6. Dìiotto 

- N. N. 
— Si 3 etais Iio% — Adam. 
•— Sempre Mesta — Gizai. 
" Virginia'^- Marcadante. 
jtzer e Galopp - - 72 RtSoV' 
r {EKcelSìt^^i^Marerico. 
• Linda di Chàmoniux 

ti. 

iDonizetti. 
7. Polka — Faraglìa. 

Bia4 a l d i . — Alla porta del 
teatro. 

• - ' • 

— L'opera è incominciata? 
Sicuro, hanno già rappresontato 

un atto. 
« Q u a l e ? •• ' ••'* 

•9-. 

•• - ^ 

^m-^ 

I . 

Sir Guglielmo 0* Oollony passeg­
giava in proda aî ^ îjoi pansiori lungo 
la magnifica contrada di Pali-Mail. 

Colla tasta china e le mani penzo-
Ioni sì lasciava'rapire in un momento 
di tristezza^ 

Egli aveva avventurata la sua let­
tera e l'ansia, il irepìdamento s 'era 
impadronito de' suoi sensi... 

Camminava senza guardare il mon­
do cha si trascinava dinanzi a lui... 
camminava come un vecchio cadente 
senza saper dova na corno, od aveva 
lasèilto dietro a sé ba^a^ molto Pali 
Mail. 

Era arrivato senza farvi mente di-
nìuixi alUsua abitazione in Salisbury 
Strott. 

Colla fabbro del doUrio ritornò sui 
H 

suoi passi, rimboucò B^therhitUo/ sì 

\. 

é i l e t t l s s ^ defili» Se^^iìp €?S-wlÌ^ 
I ~ ^ 

del 25 Maggio 
MascSée \ Maschi N. 2 - Femmine 2. 

•SIlfsftiì'̂ BìmstJgBi, -^ Massa Andrea; 
commendatore deìrordine Gerosolimi­
tano del Santo Sepolcro, possidente, 

internò in Georges Row ed entrò ar­
ditamente in Jacob Streett, 

— GuglielmoL.. 
Guglielmo diede in un aussiJiliò, si 

volse.*, un pallerò ìmpoBsessossi del 
suo volto ed obba appena U forza di 
pronunciare meravigliato. 

— Jimasl.. . 
- • . - ' : 

James Clavedal, che difatti era lui 
e'avvide'Wla strana impressione fatta 
da lui all'amico, e stringondogìi la 
mano lo richiesa sa avesse bisognò 
dell'assistenza dall'amico. 

James — mormoro con un 
li ' ' 

pallido sorriso, si, ho precisamente 
bisogno dì tOp faccio appello al tuo 
cuore.'^sl^fe:; 

James represse un brivido che l'in» 

di Altivole nall'Asolano, morto la notte 
del 5 al 6 maggio mentre vologgiava 
P®** '̂  §M,l^'^e'''c»» quale rappresen­
tante la dJStintjfìalma casa lulius Marx, 
Heine e 0 . d(%ì|si&. 

Era uno di quegli amici cui mi le­
gavano i primi ricordiy4pllà^*Mcìul-
lezzft, ora uno di quelli cui mi avvin­
cevano i più Sii cri ricordi della famiglia. 
Eapon varo sanso di venerazione e 
co||uja58o ricordo l'ottimo padre suo 
— quei Giuseppe,, vivido ingegno, In-
donaj|o ciirattero, maschia intrepidez-
ia , sottilissimo acume, brioso amico, 
fanomehata attività, padre esemplare 
e di cui la raoraoria resta in mo 
stampata indissolubilmente coi. nodi 
più intimi — e tutti i fiatelli suoi, 
carissimi per me fra i miei più cari 
amjpi, anche perchò l'amicizia datata 
<^^*''*.|C8'"'̂ ** riuscì incrementata con 
progresso costante nella comunanza 
dei ssntimanti nelle gioie come nello 
sventuro. E penso quanto questi ne 
avranno soffarto e ne abbia in ispe-
cialità spifdrto là madre . sua cui 
tanto egli adorava e cui negli e^ 
strami: aneliti; deU'esJsÈenza avrà egli 
senza dubbio pensato provando amaro 
îl pensiero di nióriré, non par sé, ma 
pel doloro che a quella dònna ^ che 
pur di altre sventuro non : aveva b # t e ^ 
fiogno — la.sua moirto, avrebbe recato, 
mentre ritii poteva nemmeno fitrin» 
gare al seno la figlioletta sua dj^tól^ 
tanto andava a ragione con viva <J 
piacenza orgoglioso, ,, 

Pòvero Luigi ! colla tua ìntrapren? 
danza,, co! tùf%òrégijió, oblia tua 
onestà t* eri fatto tanti amicj,4|rì dì-
venuto I' orgoglio della casa presso 
cui ti trovavi, ti, balenava là certezza 
di un quietò avvenire, per te meritato 
compenso, quando là, lontano dIFfuoi; 
nella fredda; solitudmo dei mari, ogni 
speranza ti veniva cruj|li]qente tolta 
Assieme alla vita, proprio nel fiore 
di questa. 

Povero LuigiI moristi^§|mano, dep% 
dì te, dopo avere sposa un' esistenza 
onesta ed operosa; moristi mostrando, 
col voler partire anche indisposto, 
come r animo tuo sentisse tutta la 
forza più delicata verso il dovere; 0 
noir irreparabile perdita che quanti^ 
li conoscevano hanno futto in te, sé 

K 

"•• 

—^ Dimmi, Guglielmo, io sono a tna 
disposizione. 

— Ebbene, vieni — disse Gugliel­
mo prèndendo James sotto braccio — 
se hai cuore sensìbile saprai oompa 
tirmi •— in ogni caso mi condanno 
rai so sarò da condantuutì. 

«• Io non ti comprendo Guglielmo... 
doV '̂è il 0 ' Oollony sì gaio, ai fidente 
in so stesso che vedeva l'orizzonte in­
finito color di rosa... che si annoÌÌ¥a 
perchè nulla aveva a d6Sidq.raro *" 
davanti a sa una strudu liscia 0 ben 
livellata, comoda o fiorita per oam-

minarvi dritto — che cento mani sa­
rebbero pronte a sostenerti—» l'uomo 
più felice dei Tre Ragni e delle Co-
loaie, ninnato nella seta fin fS^bam-
bino, cullato, incensato, bello, ole-
gnnte a giovane... dov'è questo 0 ' OpU 
Ipny?;.. 

Un tetro pallore s'era''Impadronito' 
di Guglielmo. 

— Ti senti male?.;. 
; '.—..No,.. . 

^ Ma parla, per Dìo... ti avvenna 
qualche cosa di sinistro?—«disse Ja-* 
mas studiando l'amico che lo trasci-
nava in Salerburg Streett... 

^^Guglìelmp per union risposta si poso 
la mano al cuore... James compresa e 
tacque... 

« 

l'^^3i.-'-'-

4 V 

^. 

James Clavadal e Guglielmo 0 ' Ool­
lony sono entrambi seduti dinanzi alla 
Borivanla del secondo. * ^ ^ 

Senti Jemes io faccio appello » 
te -— prima come amico, poi ti*, a 
spero che non sarà invano. 

— Grazio. 
-— Io debbo farti una lunga nar­

razione* 
Sono tutto orecohi.M 

,- I 1 • 

(Contìnua,} 

l i 

'•-' 

fSilir-y^li -•^^.}?tS:??r4-tii;' • , -3J j±!Éyj iV= 



'mtii 

•pj^^eeservi una mitigsxionoji dolore, 
Quésta non la possiamo trovare se 
iìOn in niiesio che ber luti;! Jrìman© 
ftcrPia tua memorUe c W i i « 

no «Buttare nei vedere eoe! 
va,iyersàlment.e.a|>pre2Lìàte io tue belici 
dèfl,-di cui devono BtidaièÀbén a i-a '' 
gtone superbi o r a ^ sempre. .; ,, 

—«7 M I _ - I u r ^ -_ \ 
m--

• • • 

^ n anofto A&^\\ Ar­
chivi di Strtto, La Srtnità' di Nòstro 
^Signore ft mezz^ del Ministero dell'In 
terno li 25 mnggìo 1870 con decret 
K . ^ 5 1 4 ma^idava wecla^Ha ,d'oì'9 Ì>é* 
MSinerenti al Doti. Giovanni SiazsblSnì 
W Eoma con facoltà di potévaon* fre* 
^iare il petto per avere dvétrp„ybpa. 

Ì # e 4 i ^ t i a Gommi88\oì:ie,^3Ìini Pro-
fassori Baccelli, Gelassi, Valeri Maz-
«oni) arrecato un .peife^ionamonto 

f randissimo ai cosi detto l'qaoje,,x& 
arigUna, già inventa|èrf,4ftl s i P g è , 

«Itore prof. Pio dì Gubbio, cóh^ii BMO 
StììroppQ à{ PariglinA Gomposlo e 
preparato nel suo Siiibilimenta Chi-
TBÌeo Fàrmaceatièó in Roma, 4 Fon­
tano 18» Chi vuole adunque gUarPre 

-dalle malattie erpetiche, acrofolose, 
TeumEìticho, acquisite," catarri inte8ti:!«̂ S 
nftU, ingorghi emorroidari ef^^pren 
da questo sovrano rimedio. 

0epo9Ì^y«m'PÈtdovft preaso: la Dro­
gheria Balia Baraci» Via ex Portici 
AUi; ^ '̂''»n*'̂ ^*^#M,̂ '. Bohcrti^— Vi' 

^enza f^rmiìcidrBetlino Valeri'^ Ve-
inezia farmacia Bbtnen' -^ Verona dro­
gheria ÌVei;n. 

.-- : 

r. ? 

gì 
fVh 

1. Miss 
Watry — ore 9 pom, 

£iera quartetto i^t^um6ntale Gianni 
dalle oro 8 li2 HIÌS 11. 

Padova 29 Maggio 
:KSÌ 

Rendita italiana 5 p.OiO 
contanti L.i 

Fina corrente . ^ ^ . . * 
Fine ,prossimo.'-™kii#i: » 
Genove .*5. 
Banco Note 
Marche. . 
Banche Nazionfìlif 
Banca' N'az. Toscana :« 
Credito Mobiliare.. 
Costruzioni Vanete^. 
Banche Veneto 
Cotoni Qciò Veneziano.,» 
Tram via Padovano . . » 

» 

B • - V • • 

I I 

•̂f-!-

99 90. 
99 90. -

100 10. — 
•78l^pS 

A 9Ì3»4 
23:. 

2240 
1148 
956 
313 
308 
180 
350 
92 

ffdM*. 

ti 
Bandita sostenuta, valori -puire 

mandati. 
sssssssssxh '•:-•' 

do 

/«©©Mj^r- ^-af^'^g'onerf.f^a noi, 
favorevoliBaima ai bachi. ; 

Anche in Frància i coltivatori spe­
dano in un buo^^racooUò, • 

Da Shanghai ecrivdtìo che nel Giap­
pone il raccolto aura probabilmente 
inferiore, a quoUo dell'armo scorso. 

t , | ^Micoiua i .ba i i%!i , chs" :̂̂ ìtfaî ik" 
fttio llTmtorni dL^feàsaua e idi 1AIP' 
ko c*ora Dobebfffipota del re (i*A 

bSBBinia e 8^0 oeòivoov ?: , af»-ji.n 
ll^.Oebflb ebbOi^ogli flcontri colle 

ruppe'italiane, -.̂ jî .̂- • 
Ora sì eciive da Massaua che que­

sto feroce brigani^ sìa stato ammaz­
zato cl& un sicario ^IBisBÌno, por con­
to di re Giovanni. :mm^/.-

1̂  Pure che attiri^to in unâ  capanna 
dalle sedoKionì di una^BÌÌa.abiamna 
^lló itiSde del Ghedem^lllbfìb sia sta­
to colpito at^radtmanto con una lin­
cia avvelenata. 

I ^ ' - I , ' 

••^Da Besgrieio prossoi^Pa'fW^^éra 
scoinparso certo Gavàzisini Giovannil 

m Avendo questi il giorno della Bua 
scomparsa altorouto vivaraente col 
fratello Giacomo, supposesì un fiatri-

i<5*̂ H>j è venne tratto j i arresto. 
. Mi»ncawano però provo reali dell'uc-
CiBÌOilg. 

L altro ieri finalmanie dopo lunghe 
ricerche il brigiidiere dei carabinieri 

*Ì}g. Bavasio trovò il cadavere dello 
sventurato sepolto in wQot^mpo, sottg ;̂ 
un'enorcae catasta di sassi e letamei 
vicino airabit^iòno che i due fratolli 
avevano in comtine. ' 

Sul vontĵ ê i del.restìnto fu trovata 
una valigia con eiTotti dì biancherìa, 
ohe il fn'fìlricìdia ||C^abÌlmenta aveva 
fatta scomparirò "cOicadavoro per si­
mulare l*emigrazìone dìliifratello. 

. fije ^ttth p i a . aMtTéli0 ' dial 
iKiéKBdIo. -— Secondo il Canmo^ le 
città più antÌGhe4dek»ondo sarebbero: 
Argo, Atene e Ttìba in Grecia;; Cu 
ma, Siracusa, Locri, Oroione e Roma 
ih Italia; Cadice e Sa'gunto in Spa-
gnaijiiJPostantinòpoli in Tnrchia; ed in 
Francia, Marsiglia, fondata da 
colonia di francesi, 580 anni prima 
dell'era volgare. 

L'età di queste diverse città è cora-
preàa fra trentasette e ventiquattro 

I n K^rmaanlen.' —."La. satta .doi 
« Santi dagli ultimi giorni s» ha ora^ 
preso pìedf% molti luoghi della Svia 

• zera'. ^ 
Da una lettori^^a.Berna alla"j^eue 

ZunoìxQT Zhxtxmg:$^\ii cha i 
moni hanno già ffflato corauriitS 
venturi^ltoghi, tra cut r!illii ii^tà dì̂  

; Ssrna,,ypM^ea, Ginevra,.SoiaffosM 
Winterthur e Zurigo,che contano 160 
neofiti, dei quali 28 fongòno da an­
ziani, 16 da sacerdoti; 3^ da maestri, 
ed 11 da inservienti. ^::^ 

Il mormonismo si dilata» avendo a 
éua disposizione associazioni femmi­
nili, d'assistenza e scuole domenicali. 

Da Berna vengono dirette le niis-
sioni che fauno propaganda in Ger-
•mania. ••'•''-

Ci isono attualmente mormoni in 
Stoccarda, Mannhéiro, Ludwigshafan, 
Korìmberga, Monaoodi Baviera, Ber­
lino e Kiei. 

'r^i'S'E^^ 

(AGENZrÀ'STEFÀKll 

©a*n»j ^S.i •**- Là legazJMo di 
Spagna domandò alle autorità feiìeiraU 
delle Informazioni sul manifesto di 
don Carlos, LyiÌjetìUsta constatò cho 
J,pn Carlos Attraversò la Svizz|^i di-
rsttoai in Austria per l* erodili di 
Chambord; egli pubblicò il manìftìsto 
passando da Lucèrna, ove si fermò 
alounjfe^re. \ K ...... 
• llrna'js.sl^oB, » Ì» 'M^^^iJla riunione. 
di ieri il comitato degli operai decise 
di organizzare manifestazioni 1)3 giu­
gno in tutti ,i capoluoghi della prò 
vi'Ocia. SQ 81 proibiranno, convocherà 
lo stes^j^giorao a Bruxelles un grande 
congressò,^^McJaUsta. • 

^S-Sf. ^ 1 1 ocTiite di Parigi 
ÌpartitÓ;,':per:;Parigì|# .; • 

WI«)saiì«iV'«8. — Il Governo pre-
Ben to' alla Camera i progetti -por la 
libora importazione del g!'iiii£ turco 
e delm'glio provenienti d tWSerbis , 
dalla Bulgaria e perla continuaziooj,! 
fino a Sortfji^Vo,ideila ferrovia Melko-
vich Montar,:, 

^ 1 I 

La Camera dai signori ;votò in se­
conda e terza lettura senza raodiCica-
zionì, il progetto sulla Landatrura* • 
.•.•IiOas«lra,: 1B8.'.;.^^9am6ra•• dei Co­

muni — Bruce rfSiàdando a PeeI, 
<fìcEt|ì̂ a che il govèrno informato dal 
conaplutto contro il principe di Bill-
girla non sa però nulj^di una az^na 
qualsiasi dell'agente russo in quofito 
affare; non gU consta di alcun fatto 
che giustifichi ì reclami presso il go-

,.?firno russo. '•' • " • ••̂ iis*̂ --

;X«i£ii£,gg>Q^ t̂gi. >^ Camera dei Co­
muni. — L'emendameuto di H-ilay è 
respinto con 180 voti contro 104. 

La Camera discuto ali articoli del 
bill. ; • 

Sì approva saa emendamento 
Morlsy cho fìssa la durata dol bill 
fino al,31 dicembre 18^7, 

La discuBsiono degli articoli del 
^MU sulla detetìzióni^ della armi in 
lrlai:ida è terminata. - . . 

' m¥' ^m^^ 8i;•aggio^^ai^,,; '.f., 
• Camera dei Lórdi.— SÌ approvano 
gU articoli del bill sulla piccola col­
tura in Scozia COI! alcune modifica^ 
ziotìi. ^ - , 

W u d f f » . ,f,8.,r--le^'sera una qua-
r^iintìna d» deputati, compreso Cham 
berléin, eì riunirono per esanaiftarelo 
concessioni di GUdMone. Baciserol 
vista l'incertezza che regnava ̂ uUe 
vere intenzioni dì Gladstone, di at­
tendere che U suo dicocso si pubbli­
chi ufficialmente. 

, S 8 . «— E' voee che le 
potenze abbiano deciso di iton toglie 

il blocco alla Greoia: avanti ^i ri-?^ 
cevere dal Governo Èilenico la noti­
ficazione della demobìlìtàziono. 0r6i4 
desi però che Trìcupis neh faràutalo 
nOtificazioiio, r4tènei)ido;:oh9i ia,Grecift| 
abbia dft|̂ .̂  ^igg^^ prove sofflcienti 
del suo deèidorio di demobiìitaro, 

ANTOHIO 
F. ZO ìtettore, 

èrente respùnsahlìe 

DÀ 7£ OBI f£JÌMiM vùstra^gm, 
—dicBoa un mddico aduna madre, 
che io consultò per sua figlia, 
anmìima di anemia e ciorosi. — 
Ma t}ual Farro devo dare a mia 
fifìila ? gii domandò ia madre. — 
// FEmO BBA VAiS, IB rispose il 
mèdico,imcchè è ia preparazione 
chBsi amicina di più alia forma^ 
sotto ia Quale è conùmuta il ferro 
nel sangue, ed in conseguenza, i 
suoi e/fotti sonò superiori a queiii 
di tutti gii altri ferruginosi. 

Deposito nella maggior pirte della Farmàola. 

CITTÌ 

•M 
I Signori .tj0t& .K|€#Sa e 

'lBl3So'yl'"'Né(al€3, ambi di.-'':^adofi 
hanno felicemente ideata e f^bbrUatg 
una 

VPIII . I—-j jiy-V- i l^ T xnj>ri iLVILiy "^^ ••"'•J-r-^^L^'^.Oj^T 

Dnmanica 30 maggio, inaugurazione 
del Tram a cavalli fitto al Ponte di 
Vigodarzere, nell* antica rinomata o-
steria al Oasonetto essendo a dispo 
siziono del ctMliSttoire la cantina del 
Sig. Crescente G. B. detto Cestelle si 
assicura smercio cnntinuo' di-*8quiai-
tissimo VINO NUOVO, VECCHIO tal 
STEAVECCHIO prodotto dalle di lui 
campagne, con servìzio Ina^pntabllo. 

.Spera numeroso concorso. 

ùÉfore. 

DEHGMiATA MàRGà B' OSO 
per l'applicazione del latte di 
allo viti, la quale agisca*!utòmmica-
maiyftfcastandovi Un piccolo imfwifelio 
di getto,eltremodo esteso e spolverio-
zatore, fubbricatu in ottono, met|l|0 
Joattacabilo dalla calco, elegantÌ89ÌinSj 
e da potersi adoperare in tre diffa-

^renti maniere: 
A Zaino!, 
Agquanciata at fianco. 

»: 

•a 

Sfadìffìtenie asBiourata 0d un-
recipiente, 

o r inventori ottennero già il Bfè-
vettodal R. Govop4,ond9 evitare che 
altri abbiano aa approfittare della 
l'oro invensìone." '-^m:-

Il p r e z z m detta ìS^&mpA è à 
onde possa esser alta por 
tatj% di tut i i . 
"La S*®siisp0 è visibifi 

nel '̂ t9fl'ég;m '̂EK|s^o '<ia 
Bandi »Ji!,#v Plawr^^SÌ» 

ff"c«Sr«»ea;lftl, Wfi»" 

*7:=^'J-Ll... . ^ 

% 
DOVA. 

^iJtì^MiT^qiWT.'M. 

p \ 

- . - J J 1 J -n. 

* : • . 

r ì'̂  
: 1 

-TS 

CHI 

I - : ' • : . i - _ . -

IN 
PIAZZA'FORCATE f3, IMS'." ' . 

mSÀTRO TEBDl 

aSo'. con fmm^a^ 11« 

1 - . -

La più edonomicft acqua profumata 
a MBP© (UNA al fiacono. 

Uaico depòsito Drogh^^^rPi&zmt 
Piazza Erbe, angolo Vta Kbbr i , 360. 

u t o ttl rlweHBdlftopI^ 

. - • - • - , ) ' 

¥ 

..:;m 
• ' i' '-•"̂ 'A' i'h£j^y^tt-

I -

Secondo iifPaily JVeiu5 il difcoYso 
di Gladstone gU avrebbe ricondotti 
27 liberali dissidenti. ' 
,^^l>Mii,i"a, « S , ;U* Ignoransi il ri­
sultato positivo del meeting liberale 
di ieri, ma dicesi che le concessioni 
dì Gladstone assicurrebbero in seconda 

a il ;Mkdell'Irlanda. 

d^oipo per oggetti di Chirurgia dea 
tistica. Per denti e dentiere in oro 
giallo e bianco ed altra composizione/ 
tutto con nuovo siétèma. -^mmé^. 

Egeguisce operazioni dentistiche. Lo ,̂. 
etudio resta uporto tutjj^j giorni da 
'mane a sera. • ^mà 

A. Bl. 

' I »|imr»iiafe^^wa^ .̂g :̂̂ : 

^ 

1 1 
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Sotto il pontificato di Sisto IV° gli 
'Orsini, pòrche sempre aderenti al 
«onte Girolamo R'arìo, sembravano 
frr quelle illustri famiglieV i Benìa-
anìni del papa. All'incontro i Coloo-
siesi erano tenuti d'occhio, come di 
fode sospetta verso il pontefice, sic-
come4puU antichi degli Orsini. Nel 
ài 29 maggìn (1484) j r a n commozio­
ne fu fatta aà essi Orsini in Roma 
uniti col conte Girolamo centra M 
Lodovico Colonna protonotario. Pareà^ 
lite privata fra di e^si ; ma si venne 
a scorgerà che vi aveva mano anche 
il papa. Fu assedialo in casa sua il; 
protonotaio; presa dtppoì la casa, fa 

data alle fiamme con altre appresso, 
ed alcune di quei della Valle e quella 
del Colonna. 

Rmiò dopo una battaglia proŝ o lo 
stesso protonotaio, e fu condotto a 
palazzo, dove più volte aspramente 
^ormenteto, ebbe in flnj^jRozzo il ca­
po. Fu di questo un gran dira p 
Ho ma. 

(Muratori, AnnaUpiì|ol. VI). 

(Ba: «TJ'I 0rMaII) 
Finora ben 26 deputati iscrìtti 

ai «linistenali fra i loro-telegra­
farono a CaìroU protestando. 

r 
L I 

,̂ Parlasi dì crisi mimster'mle. 
La posizione del ministeri _^ 

tlensi insostenibile, stante le "mi-
naccie della destra. 

- ' 
* 

' ^ —^ I r " ' -ni . - f 

r 

Biconsì TiFìmature 
sulle nomine dei 

le notìzie 
i. 

is; 

1 consìglio dei ministri approvò 
lo schema del discorso della Co­
rona. 

,-..̂ ;'\r'̂  

! • • 

Ad evitare iti cagli nell ordinalo 
mdamento dell' amminis traziom 
del giornale^ ai intcrtssa quanti^ 
^"p^iGnào corriBpondGnze, 0 inten­
dono fare ordinazioni di copie, a 
volere aggiungervi il relalìvo im-

\:forto. 

m^mm^ 29,%re 910 ant. 
I ' - . • 

Ieri in con|i|lio dei ministri due 
ministri si sfarebbero decìsi alla 
dimissione riconescendo probabile 
il piegare a deatra, Dcpretis non 
avrebbo saputo che rispondere., 

—*tìommentasi il silenzio del 
governo n«ira(ì[are della Columbia. 

— Bicesi che i giornali libelli 
pubblicati a Eonia cfuriiiHo le ele­
zioni costarono al W^rno lire 
50,000. 

"r-̂  Attendesi una ìntorpellan?.a 
sulla mortalità dei soldati di terza 
categoria a Cuneo. . 

Psàs-I^l, S S . — il Temps annun» 
zia che l'insurrezione dell'Annam si 
propagò anche alla pro^jìncia di Bm-
thuan limitrofa itila Cocincina, e che 
vi sono avvenuti gravi disordini.' 

AWunerali Hsrbinger ngltejivvenne 
alcun disordine. Però al cimitero vi 
furono delle grida di Abbasso Ferry, 
AhhaftSù Brìérs de LìslS'̂ ^Òirca cin­
quemila persone vi assistevano, 

— Lft Commissione del bilancio de-
cise con voti 14 contro 13,^che esa-

\\ bilancio dei cult\ se la Ca­
mera non decide in tempo utile, la 
questione della separazione della Chie­
sa dallo Stato. 

Gpblet nel suo discorso espose i 
motivi poi quali lift separazione im­
mediata è impossibile. Quanto alle ri­
duzioni parziali del bilancio dico che 
|Qno persecuzioni ìn%^Um, ^ ^ ^ 

Tutti i giornali continuano a aiscu 
tere vivamente la espulsione del pvìn 
cipl j j l Temps dice che respuliiono 
è una mancanza completa di seniìò po­
litico avendo scelto questo momento 
inopportuno, cioè la vigilia dotte eie* 
zìoni dèi consiglieri generali e un pe­
riodo di incertezza all'estero, 

Mm «Creola 
t'arl^Esi) %8* — Assicurasi chela 

Grecia fece un accordo diretto colla 
Turchia per il disarmo senza ìricorrore 
all'intormeszo dello potenze. Ignorasi 
se le potenze esigeranno'V notifica 
zìone da parte della Grecia del di 
mo avanti di levare ì\ blocco.; 

pero che i turchi malgrado i patti, 
ritengosio 10 prtgioiilOTU La perdite 
dei turchi nei rticénti iiWtìtri furono 
di 12:0 morti, 110 faritì, L'umaiale 
cui 8i attribuisce l'attacco di Konira, 
vcana arrostato. 

•.'• CUmUIÌGO.DI yiENNÀ • 
Via M Salo 8, violno il PoarfìooM 

.Spécialista por ottursUnre 
Applica B t̂eiB Î è'JOtsitmiltiré sé* 

condo la nuova invenzione »«B3ts» 
^ • , • • 

. ^ - — - - . • • • — — ; ^ - ^ 
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SPECIALITÀ DIVERSE 
- i l i 

-I 

Kit 

fdigvi w^'A..Fa 
da fS 

e 

Rivolgersi per^^nforraazìoni al 
••;sig. Ing. i l a r ìE io ,Hiàr in , PA 
DOVA, Via S. Agostino, K 2014 

^ ; 

» -

t-f. 
, A O ' 

iiSv 

SER¥imO TELE FONI co 
" ^ 

Borgo 
Cottalunga 
a 4759 

.iT-' 4^1 

Borgo 
Cadalunga 

. 4759 

svDiia 
Oltre alle spedizioni air ingrosso, 

vendita anche al minuto di 

Tv. 

^=fv-. 
I E. t " ^ rLT--.-" 

Ripdstlna il color naturala tiv ca­
pelli," ivo rinforza la radico e ne ar­
resta la caduta. Non macchia la pelle 
né la biancheria. Effetto garantito. 

di sQta, dì. feltro bassi sul fusto 
di tgfflnietti di tutto feltro flosci, 
neri e chiari. 

y-V. I» r 

mi 

.-i?vi:--vi|v 

Tintufd nera per capelli e barba 

Oonforìscs prontamente un magni­
fico color nero lucido. È di frtcilissima 

^applicazione; economica rispetto ad 
ogni .aUra tintura. 

Si proparano e venaono dal farma» 
cista M* 8a^S®®»lo, PADOVA, Via 
dol Salo. 

,AUUB# 

ÌBUS PER 

Cappellini ptr Fa 
Oaielli per ^acerM 

BERRETE DI SETA, '^ 
. . L 

Si assumono commissioni per corpi 
di musica, società ginnastiche, guar­
die municipali, campestri e boscW^ 
ve. Il tutto a î reiffiiil i l e ^ l i l l 
imhhrl^M quindi con rllewfiiia-
tlî ®liBì.# riniMirinl© per Ta-
cqiiirente. 

m 

I 

al oealo Eiir 

•dì'-ni^eileM©o'edi 
Wint i ieei ie da" 
Luigi Beri già per 
molto tompo inse-̂  

gnauto di Latino e di Lingue mp-
<lerne in Francia, Germania et 
E u saia. 

Fta QMog presso {'Universi^ 

I - i n i ; — 

-•t 

'"^ 

i - ^ i * . 
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^ l'Estero si ricevono esclusivàiment© presso A. MANZONI e C. Bue Ohoron, 
, prèsso fc-MAffiONI e 0 .3iadéte 'Sala , i4 '•"''•' ' - * ^ « ^ - - ^ • - - • • ' 

^.' J ' ' Jp^sJ3. i*'i a- - • ' 

ari gì — e ìft Milano 
li. Palazzo Municìpij 
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BtlBiE'TTÀtS^̂ bAL BEGM. ÀOVEIXWÓ B*'iLTÀtIA. • 
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